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Lavori per le nuove rotonde
Un’altra giornata di passione
Ieri circolazione in tilt per il cantiere di via Padri Serviti
E così i benefici del tunnel di Sala ancora non si vedono

A

Calolziocorte
CHRISTIAN DOZIO
Altra giornata di caos sulla ex
statale 639: i lavori alla rotonda
di via Padri Serviti entrano in
una nuova fase e mandano in
tilt, ancora una volta, il traffico. 

È stata un’altra giornata di
passione, quella di ieri, per la
circolazione sulla Lecco-Berga-
mo. Solo un mese fa, all’inizio di
dicembre, l’anticipato taglio del
nastro del sottopasso di Sala era
stato salutato come un elemen-
to fondamentale nel risolvere i
problemi legati al congestiona-
mento del traffico sull’arteria
che taglia in due la città. Fino a
questo punto, però, l’utilità del
nuovo tunnel è stata abilmente
mascherata dai lavori in corso
ormai da quasi un anno per la
realizzazione delle due rotonde,
destinate a nascere in prossi-
mità degli incroci con via Padri
Serviti e via Mazzini.

Via gli alberi 

In quest’ultima situazione, nei
giorni scorsi gli addetti hanno
provveduto a tagliare gli alberi
secolari della proprietà Fuma-
galli, preparando il terreno al-
l’arrivo del cantiere, temuto e
contestato dai residenti. «Sono
arrivati, hanno tagliato gli albe-
ri e se ne sono andati lasciando
lì tutto - ha spiegato un abitan-
te -. Tanto che ora la zona che fa
capo a questo giardino dà quasi

l’idea dell’abbandono».
L’incombenza del cantiere,

che nel giro di qualche settima-
na si trasferirà qui da Foppeni-
co, sta acuendo il disagio e l’in-
sofferenza dei residenti, che
hanno osteggiato da subito l’in-
tervento, in particolare per i
problemi che causerà a loro di-
rettamente e perché lo conside-
rano inutile, visto l’avvio dei la-
vori della variante in galleria che
sposterà tutto il traffico sotto
terra. 

Ieri, comunque, sul fronte
opposto è stato un giorno diffi-

Il taglio degli alberi che ha provocato polemiche nei giorni scorsi
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Parco ludico
Si raccolgono
i desideri
dei cittadini
A

Galbiate
I questionari su che cosa fare del
"parco ludico" sono stati distribuiti a
tappeto: ora si tratta di portare a ca-
sa i risultati. 
Il sondaggio coinvolge tutto il
paese: il modulo è stato conse-
gnato agli insegnanti, agli enti, al-
le associazioni e naturalmente ai
cittadini. Obiettivo, decidere il
futuro della struttura inaugura-
ta lo scorso novembre e gestita fi-
nora sulla base di un programma
provvisorio; com’è noto, è comu-
nale, ma è stata affidata alla coo-
perativa sociale "Liberi sogni" di
Calolziocorte per la gestione: è
sorta a partire dall’ex "Centro
sportivo del Barro" che è stato ri-
pensato in modo da offrire un
luogo d’attività e ritrovo per va-
rie fasce della popolazione e non
più soltanto per i tesserati delle
società sportive; in origine la de-
cisione ha fatto molto discutere
anche le forze politiche, in parte
contrarie alla riconversione. 

«L’obiettivo, ora - rimarca la
cooperativa - è di valorizzare il
nuovo parco affinché diventi un
punto di riferimento per tutta la
comunità galbiatese, in partico-
lare per i giovani. Vorremmo col-
laborare con le altre agenzie edu-
cative del territorio, anche con
l’associazionismo e le scuole». 

È stata distribuita una sorta di
cartina vuota e grigia del parco,
così da poter essere disegnata e
colorata indicando liberamente
quali funzioni e attività inserir-
vi. 

«Tutte le proposte saranno
approfondite in un’assemblea
pubblica - informa l’assessore 
Elisa Foti - il prossimo 26 gen-
naio». ■ P. Zuc.
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Inquinamento in Valle dell’Oro
Tranquillizzanti le analisi
A

Civate
Nessun inquinamento in Valle del-
l’Oro: anche l’ultimo prelievo, effet-
tuato in prossimità dello scavo, ha
dato esito negativo. 
«Non sono state rilevate con-
centrazioni nemmeno lontana-
mente prossime alla soglia di
contaminazione stabilita dalla

legge»: a dirlo, stavolta, è l’agen-
zia regionale per l’ambiente Ar-
pa. Lo riferisce soddisfatta l’am-
ministrazione comunale, che
fin dall’inizio dell’intricata vi-
cenda aveva escluso rischi per
l’ambiente, allora sulla base di
esami commissionati nell’im-
minenza dei fatti al laboratorio
"Cear" di Merone: poiché tali

esiti erano stati messi però in
dubbio da alcuni residenti. 

Dichiara il sindaco, Baldas-
sare Mauri: «Possiamo dire
che, ora, non esiste più alcun
dubbio circa la qualità dell’area.
Questa seconda nota tecnica è
relativa alla verifica sui terreni
dove la scorsa estate erano sta-
te riversate terre provenienti da

uno scavo, poi rimosse su nostra
ordinanza. Già in ottobre era
stato fornito un risultato relati-
vamente tranquillizzante».

Come si ricorderà, in un uni-
co campione e per un solo para-
metro era stato rilevato il supe-
ramento dei limiti di legge. «Il
secondo un prelievo - riprende
Mauri - risale al 15 novembre,
dopo la rimozione del materia-
le abusivamente depositato in
estate. Adesso Arpa riferisce che
l’ulteriore indagine riconferma
il rispetto della soglia di conta-
minazione anche relativamen-
te al parametro isolato». ■ P. Zuc.
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Auguri a Celentano cercando il commilitone
a Coglie l’occasione degli
auguri al Molleggiato per cercare un
vecchio commilitone con cui ha in-
contrato il cantante e attore qua-
rant’anni fa. 
Angelo Fontana, presidente
della Polisportiva di Monte Ma-
renzo, ha deciso di iniziare una
ricerca molto speciale nel gior-
no del 75° compleanno di Adria-
no Celentano. 

Fontana, classe 1950, ha svol-
to il servizio militare in Marina,
fermandosi a Taranto negli ulti-

mi mesi del 1971 e a Venezia per
tutto l’anno successivo. «Duran-
te il festival cinematografico  -
racconta -, sul lungomare del Li-
do di Venezia, ci hanno scattato
questa foto ricordo con Adriano
Celentano e con il mio amico
marinaio. Se non ricordo male si
chiamava Casali Edgardo ed abi-
tava nella provincia di Bologna.
Da quella data, risalente a 40 an-
ni fa, ho perso i suoi contatti e
desidero rintracciarlo per avere
sue notizie.». ■ C.Doz.
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Gli alpini al lavoro
per ripulire l’Inferno
A

Valmadrera
È stato concluso con successo l’in-
tervento sul torrente Inferno affi-
dato dal Comune agli alpini. 
Ultimamente, la locale sezione
delle penne nere aveva firmato
una convenzione con l’ammini-
strazione locale, assu-
mendosi l’impegno di
rimboccarsi le mani-
che e affrontare la pu-
lizia straordinaria del
tratto di fiume dalla
piazza del Mercato
verso via Roma. 

L’Inferno è di com-
petenza - in realtà -
della Regione, ma in
occasione di forti
piogge, poteva tornare a minac-
ciare la popolazione e il territo-
rio ben prima di un intervento
riparatore da parte dell’ente; pe-
raltro quest’ultimo ha finanzia-
to nei mesi scorsi il consolida-
mento di un’altra asta del tor-
rente stesso, con un esborso di
117mila euro. «Gli alpini, ora, a
fronte di un contributo econo-
mico di mille euro - ricorda il
sindaco, Marco Rusconi - han-

no accettato di completare l’ope-
ra ricollegandosi a quanto già
eseguito dalla pubblica ammini-
strazione nei mesi scorsi, dalla
piazza del mercato al ponte sul-
la provinciale». 

A Valmadrera tutte le associa-
zioni hanno da tempo "adottato"

ciascuna un torrente. 
«A differenza di al-

tri corsi d’acqua - pre-
cisa però Rusconi -
l’Inferno non può es-
sere facilmente affi-
dato in modo stabile
alle cure del volonta-
riato anzitutto pro-
prio perché di rile-
vanza regionale e per-
ciò sottoposto a una

serie di attenzioni e di vincoli.
Da qui l’accordo con il gruppo al-
pini, che naturalmente ha offer-
to tutte le garanzie d’affidabilità
per un’operazione così partico-
lare». Sempre gli alpini si sono
distinti più volte per la collabo-
razione col Comune in altri
campi: hanno per esempio dota-
to la città di un monumento, po-
sizionato nel parco pubblico di
via Casnedi. ■ P. Zuc.

Tutti
i sodalizi
del paese

hanno
"adottato" 

un torrente
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Lotteria
di Natale
Un padrone
per la 500
A

Calolziocorte
Il vincitore della Fiat 500 ha un no-
me: il fortunato partecipante alla lot-
teria dei commercianti calolziesi si
chiama Paolo Pandolfi e risiede in
città. 
Si è presentato ieri mattina agli
uffici della Confcommercio di
Calolziocorte, dopo aver appre-
so dalla lettura dei giornali che
tra i biglietti posseduti c’era an-
che quello più ambito. La fortu-
na, dunque, ha baciato il capo-
luogo, finora a 360 gradi: tutti i
premi finora consegnati - o asse-
gnati, come nel caso dell’auto -,
sono infatti andati ad arricchire
famiglie calolziesi. 

«È un ulteriore dato impor-
tante, perché significa che i citta-
dini calolziesi hanno scelto an-
che quest’anno di effettuare i lo-
ro acquisti nella loro città - ha
commentato il presidente di zo-
na dell’associazione di categoria, 
Cristina Valsecchi -. In ogni ca-
so siamo molto soddisfatti per
l’andamento dell’iniziativa: di-
stribuire 3.058 biglietti (ciascu-
no corrispondente a 150 euro di
spesa, per un totale di oltre
450mila euro spesi in acquisti
natalizi sul territorio cittadino,
ndr.) è un risultato che non ci
aspettavamo. Anche gli stessi ne-
gozianti della città sono molto
contenti». 

Fino a questo punto, degli ot-
to premi che costituivano il mon-
tepremi complessivo sono stati
ritirati quasi tutti. Detto della
Fiat 500 gialla, sono ancora cu-
stoditi negli uffici di Confcom-
mercio di corso Dante il secondo
premio, l’iPhone 5 e il buono ac-
quisto del valore di 200 euro.Ri-
tiro entro il 6 febbraio. ■ C. Doz.

cile per la circolazione. Gli ad-
detti ai lavori hanno lavorato a
ridosso del condominio di via
Padri Serviti cui è stata sottrat-
ta una porzione di cortile inter-
no per realizzare il riempimen-
to del nuovo fondo stradale.

Eliminazione di una corsia 

Un’operazione che ha richiesto
l’occupazione di una parte della
carreggiata di corso Europa, con
inevitabili, forti ripercussioni
sulla viabilità, rimasta pesante-
mente rallentata in entrambi i
sensi di marcia, con lunghe co-

lonne e di auto e camion lungo
tutta la ex statale. Tanto che in
molti hanno cercato percorsi al-
ternativi per giungere a destina-
zione.

Il disagio in questa zona - do-
ve già da qualche settimana si è
obbligati a convivere con l’elimi-
nazione di una corsia, in dire-
zione Lecco, all’altezza del se-
maforo, con il traffico che pro-
cede a singhiozzo a causa dei
veicoli impegnati nella svolta
verso il Lavello - proseguirà an-
cora per diverse settimane, fino
all’ultimazione della rotonda. ■ 

Adriano Celentano tra Angelo Fontana (a sinistra) ed Edgardo Casati
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